
!

Forum Qualenergia Regionale – Legambiente Lazio

!1

CON IL PATROCINIO DI

SPONSOR

MAIN SPONSOR

DOSSIER  

COMUNI RINNOVABILI LAZIO 

1º FORUM QUALENERGIA NEL LAZIO 



!

Forum Qualenergia Regionale – Legambiente Lazio

 

!2

Testi e analisi a cura di Donatella Del Brocco e Nicola Riitano 

Grafica Matteo Nardi 

Fonte dati GSE e Terna



!

Forum Qualenergia Regionale – Legambiente Lazio

BILANCIO ENERGETICO REGIONALE 

INTRODUZIONE  

Da oltre dieci anni Legambiente monitora lo sviluppo delle fonti rinnovabili nei nostri territori e 

attraverso la presentazione delle buone pratiche, mappe e speciali classifiche descrive 

annualmente lo sviluppo e diffusione delle nuove tecnologie energetiche rinnovabili, indicatore 

ormai consolidato di sviluppo economico e culturale. Una rivoluzione energetica che porta oggi le 

fonti rinnovabili a coprire oltre il 18,3% dei consumi energetici in Italia (fonte: Rapporto Energia 

da fonti rinnovabili in Italia - GSE, 2017), valore superiore, all’obiettivo assegnato all’Italia dalla 

Direttiva 2009/28/CE per il 2020 (17,0%). Sul fronte della produzione elettrica complessiva, le 

fonti hanno raggiunto, al 2017, il 35% del mix grazie agli oltre 787.000 impianti installati.  Per il 

fotovoltaico si è trattato addirittura di un anno record, grazie alla generazione di 24,4 TWh 

(+10,3% rispetto al 2016), anno in cui l’Italia ha raggiunto la seconda posizione, dietro solamente 

alla Svezia per energia prodotta da fonti rinnovabili. Si registra un rallentamento sul fronte 

idroelettrico, principale fonte rinnovabile di produzione di energia elettrica (35% nel 2017 sul 

totale delle FER) a causa delle condizioni siccitose che ne hanno determinato una riduzione 

complessiva sulla produzione effettiva di elettricità. 

Attualmente l’Italia presenta la quota di elettricità da gas naturale più elevata tra i principali Paesi 

Europei (47,4%) e, al contrario, la quota di elettricità da combustibili solidi (carbone 

principalmente) tra le più basse (11%), superiore solo a quella di Regno Unito e Svezia. In 

Europa, più di un quinto dell’energia elettrica è ancora fornita da combustibili solidi.  

Nel Lazio la crescita del comparto rinnovabile ha seguito la tendenza nazionale salvo poi 

rallentare negli ultimi anni, così come a livello nazionale essendosi esauriti incentivi (Quinto 

Conto Energia) sostituiti da detrazioni. La regione Lazio dal punto di vista energetico presenta 

una complessità strutturale ed una eterogeineità territoriale per la quale restituire una fotografia di 

sintesi risulterebbe complicate. Alla grande area metropolitana della capitale, ad economia 

prevalentemente terziaria si contrappongono grandi centri industriali con vocazione specialistica 

e centri di produzione locali diffuse, ma anche realtà marginali e periferiche dove sopravvivono 

piccole e medie realtà produttive talvolta energivore ma spesso, come si vedrà nel dossier 

autosufficienti dal punto di vista elettrico e termico. ll Lazio è uno dei principali motori di 

produzione del Paese, con un PIL di 182. 6 miliardi di euro nel 2016, l’economia laziale pesa sul 

prodotto nazionale per un 11,2%, paragonabile a quella di intere nazioni europee (Grecia, 
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Portogallo, Ungheria e Irlanda). È chiaro come le scelte strategiche e politiche della nostra 

regione, dotata di un sistema produttivo importante e sviluppato abbiano ripercussioni a livello 

nazionale sia in termini economici che soprattutto ambientali. La portata degli impatti ambientali 

conseguenza della produzione elettrica da fonti tradizionali non rinnovabili e non sostenibili 

hanno assunto ormai caratteri globali per i quali diventano imprescindibili considerazioni sui 

cambiamenti climatici anche nelle analisi di livello regionale.   

Vanno in questa direzione le scelte prese dal Ministro dell’Ambiente con il Piano Nazionale 

Integrato Energia e Clima al 2030 che dovrebbe avviare l’Italia verso la decarbonizzazione entro 

il 2050 attraverso la graduale eliminazione del carbone nella produzione di energia elettrica, entro 

il 2025, il sostegno alle energie rinnovabili, la riduzione al minimo delle emissioni e degli impatti, 

attraverso per esempio l'installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici, l'utilizzo di pompe di 

calore ponendo un occhio di riguardo anche ad altri temi collegati ad energia, clima e risorse 

come la riduzione del consumo del suolo, i biocarburanti avanzati per l'uso di residui e la gestione 

virtuosa dei rifiuti. Il Piano indica gli obiettivi, sulla scia di quelli Europei e detta le linee guida, ma 

avrà bisogno di sforzi di attuazione puntuali ed efficaci per non rimanere sul piano delle semplici 

intenzioni. 

A livello Regionale, è stato avviato nel corso del 2015, il processo di costruzione del nuovo Piano 

Energetico Regionale attraverso la redazione di un “Documento Strategico”. 

Con Delibera di Giunta Regionale del 17.10.2017 n. 656 (pubblicata sul BURL del 31.10.2017 n.

87 Suppl. nn.2, 3 e 4), è stata adottata la proposta di “Piano Energetico Regionale” (P.E.R. 

Lazio). 

Il Piano rappresenta lo strumento con il quale vengono attuate le competenze regionali in materia 

di pianificazione energetica, per quanto attiene l’uso razionale dell’energia, il risparmio energetico 

e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Il PER recepisce gli indirizzi del Documento Strategico e 

contiene lo studio del sistema energetico attuale, l’analisi degli scenari tendenziali, e le 

simulazioni di scenario finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di incremento dell’efficienza 

energetica e delle fonti rinnovabili nonché una panoramica delle azioni necessarie al loro 

raggiungimento nei tempi stabiliti dalla normativa comunitaria e nazionale. 

Tra gli obiettivi principali sicuramente c’è l’aumento della produzione di energia da fonti rinnovabili 

in linea con lo sviluppo territoriale, in un’ottica di sviluppo di sistema che riguardi in maniera 

trasversale anche i settori e le politiche su acqua, aria e rifiuti. L’efficienza energetica è 

sicuramente uno strumento, sul quale il piano punta molto, in particolar modo l’efficientamento 

delle strutture.  

In termini numerici il Piano si pone l’ambizioso obiettivo di potenziamento della produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili. In rapporto ai soli consumi elettrici finali lordi, il Lazio era 
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fermo al 14,2% rispetto al 35,5 % dell’Italia nel 2014, salito nel 2017 di appena un punto 

percentuale, raggiungendo il 15,3%. 

Il peso maggiore della produzione è stato affidato negli anni alle centrali termoelettriche, quelle 

con potenza superiore a 300 MW sono attualmente: 

• Centrale termoelettrica di Civitavecchia (RM) – Torre Valdaliga Nord di 1980 MW, 

alimentazione a carbone; Centrale termoelettrica di Civitavecchia (RM) – Torre 

Valdaliga Sud di 1520 MW, alimentazione a gas naturale; 

• Centrale termoelettrica di Montalto di Castro (VT) di 3600 MW, (non in esercizio);  

• Centrale termoelettrica di Aprilia (LT) di 800 MW, alimentazione a gas naturale e 

turbogas;  

• Centrale termoelettrica di Roma, località Tor di Valle, di 300 MW, alimentazione a gas 

naturale 

Quella di Civitavecchia rappresenta un forte criticità nel contesto energetico e ambientale 

regionale, sono 12 le centrali a carbone ancora in funzione in Italia, che seppur contribuendo a 

meno del 14% del fabbisogno italiano di energia elettrico costituiscono il 40% delle emissioni 

totali di carbonio del sistema elettrico nazionale. Cesserà la sua attività nel 2025, secondo un 

annuncio del Ministro dell’Ambiente all’inizio di quest’anno. 

Servirà uno sforzo ulteriore per sostituire la potenza di questa centrale e proseguire verso un 

processo di decarbonizzazione che in altre regioni sembra proseguire con maggiore velocità ed 

incisività. L’installazione di impianti FER deve costituire linea di investimento prioritaria all’interno 

delle politiche regionali energetiche ed ambientali, poiché occasione di rilancio economico con 

creazione di posti di lavoro nel più ampio contesto della green economy.  

Le attuali tecnologie consentono l’installazione di pannelli sui tetti degli edifici con conseguente 

scambio di energia, in un’ottica di smart grid che consentirebbe l’abbattimento degli impatti dovuti 

al trasporto dell’energia, dai consumi alle problematiche legate alle strutture fisiche di trasporto. 

L'implementazione di servizi di regolazione di potenza attiva permetterebbero inoltre la 

partecipazione ai mercati elettrici anche alle unità di generazione diffusa e potrebbero comportare 

significativi benefici in termini di flessibilità ed economicità all’intero sistema e non solo alle 

comunità più virtuose. Sul tema della produzione diffusa, elemento di discussione è 

rappresentato dai parchi fotovoltaici, le criticità legate al consumo di una risorsa finita e preziosa 

come il suolo, fanno riflettere sulle modalità di installazione e localizzazione dei grandi impianti 

che in alcuni casi possono costituire danno al paesaggio, al suolo e alla biodiversità locale. In tal 
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senso, la nostra associazione vuole proporre localizzazioni compatibili con le esigenze ambientali 

appena citate, in territori che già presentato criticità in altri comparti, basti pensare al Sito di 

Interesse Nazionale della Valle del Sacco. In un territorio martoriato dall’inquinamento 

atmosferico e delle acque, l’installazione di parchi fotovoltaici su suoli ad ormai bassa produttività 

e fertilità consentirebbero un rilancio economico locale e la conversione di una problematica di 

suoli abbandonati da bonificare in campi di produzione di energia elettrica ad emissioni zero. 

Ancor più considerando le nuove tecnologie, in grado di consentire coltivazioni all’ombra dei 

pannelli con sistemi integrati di raccolta delle acque piovane per il mantenimento o nel caso della 

Valle del Sacco, del ripristino delle condizioni naturali del suolo in tempi simili al ciclo di vita di un 

pannello fotovoltaico. 

In questo dossier viene analizzata la situazione energetica regionale, con un particolare e 

doveroso focus sulle fonti energetiche rinnovabili sia per la produzione di energia elettrica che 

termica. La situazione numerica, ed il confronto con il dato nazionale vuole essere un momento 

di riflessione e spunto propositivo per ricalibrare ed aggiornare politiche di settore e del territorio. 

Non solo, ampio spazio viene inoltre dato alla descrizione delle buone pratiche, ovvero alle 

esperienze pubbliche e private più avanti nella transizione energetica verso l’autosufficienza 

energetica. 
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I NUMERI DELLE RINNOVABILI NEL LAZIO 

Dall’elaborazione dei dati Terna al 2017 (in attesa di avere dati aggiornati), la produzione netta di 

energia elettrica complessiva nel Lazio al 2017 è di 20 039.1 GWh/anno di cui 3 132.1 GWh/anno 

da fonte rinnovabile, pari al 16% e 16 907 GWh/anno da fonte tradizionale pari all’84%. Tale 

produzione rinnovabile è dovuta principalmente al fotovoltaico e all’energia idrica, rispettivamente 

con 1 721.8 GWh/anno e 683.3 GWh/anno che ricoprono circa il 77% della produzione totale. Il 

contributo rimanente dipende dall’eolico per 106.9 GWh/anno, pari al 3.3% del totale e dalle 

bioenergie per 620 GWh/anno per un 20%, come si può evincere dalla fig.2 relativa alla 

produzione dell’energia elettrica dai soli impianti della Regione Lazio. La domanda di energia 

elettrica è superiore alla potenzialità di produzione regionale, per la quale si rende necessaria 

una quota di energia ceduta da altre regioni, per un totale di 3,4 TWh (fig.1) che fa scendere gli 

apporti percentuali reali dalle fonti rinnovabili ad un 2.9% per l’Idrica e un 7,8% all’Eolico e 

Fotovoltaico. 

!  

Figura 1 - Produzione netta e consumi di energia elettrica nella Regione Lazio, 2017. (Fonte dati: TERNA) 
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!  
Figura 2 - Produzione lorda degli impianti della sola Regione Lazio (Fonte dati Terna, 2017) 

Dal 2010 al 2017, nel Lazio le rinnovabili hanno avuto una continua crescita in termini di 

produzione di energia, il dato impressionante è quello del fotovoltaico passato da circa 150 GWh  

del 2010 ai 1750 GWh del 2017, così pure l’eolico da 15 GWh a circa 110 GWh, a seguire le 

bioenergie da 100 circa a 700 GWh. Tranne per l’idroelettrico che si nota una riduzione uda 1.400 

GWh circa a 700 GWh.  

Tra il 2016 e il 2017 il Lazio ha fatto registrare (Secondo il rapporto sulle fonti rinnovabili del GSE, 

2017) il maggior numero di installazioni di impianti FER in Italia, passando da 46.537 a 50.296, 

con un incremento di potenza da 1.237 MW 1.325 a MW.  

!  

Figura 3 - Produzione lorda di energia per provincia nella Regione Lazio, 2017 (Fonte dati: TERNA) 
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!  

Figura 4 - Produzione netta di energia elettrica da Fonti Energetiche Rinnovbili. (Dati Terna, 2017) 

!  

Figura 5 - Serie storica della produzione lorda rinnovabile per fonte (GWh) - dati TERNA 2017 
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SVILUPPO DELLE RINNOVABILI PER PROVINCIA 

In termini di produzione lorda di energia si osserva che nella provincia di Viterbo il maggior 

contributo di energia quasi pari al 100%, è dovuto alle fonti rinnovabili con 856.1 GWh/anno 

(grazie al fotovoltaico con la quota maggiore di 635.5 GWh/anno), su 3 GWh/anno proveniente 

da fonte tradizionale. Nella provincia di Roma invece, solo 899.6 GWh/anno è dato dalle fonti 

rinnovabili (con 547.4 GWh/anno da fotovoltaico) rispetto a 15085.3 GWh/anno da fonte 

tradizionale; per la provincia di Frosinone il valore di energia da fonte rinnovabile è pari al 50% 

sul totale con il maggior contributo dato dalle bioenergie di 381.2 GWh/anno. Il fotovoltaico 

prevale anche per le province di Latina con 332.2 GWh/anno e Viterbo con 635.5 GWh/anno . 

Solo nella provincia di Rieti il maggior contributo è dato da 229.6 GWh/anno per l’idraulica e il 

minimo valore è di 0.4 GWh/anno nella provincia di Latina. 

!  

Figura 6 - Produzione lorda di energia elettrica (GWh) - dati Terna 2017 

Appare chiaro, nel bilancio provinciale l’apporto dei grandi impianti di produzione di energia da 

fonte rinnovabili (Latina, Viterbo e Frosinone in particolare), così come si può notare nella fig. 1. 

Al fine di normalizzare il dato sulla potenza nominale installata, si è scelto di rapportare tale 

grandezza alla superficie comunale, in modo da confrontare comuni con estensione territoriale 

diversa. I dati sono ricavati dal database GSE sugli impianti installati in Italia, aggiornati al 2 

Novembre 2018. Nella speciale classifica di questo indicatore, nelle prime tre posizioni, tre 

differenti tipologie di impianto, Piansano (parco fotovoltaico), San Vittore del Lazio 

(termovalorizzatore) e Salisano (Centrale idroelettrica). La normalizzazione per superficie 

consente di identificare i grandi impianti distribuiti sul territorio ma pone anche la questione della 
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distanza importante dei grandi comuni dall’autosufficienza energetica da fonti rinnovabili. Roma 

ovviamente al primo posto per potenza nominale sommata da tutte le fonti energetiche rinnovabili 

seguono Montalto di Castro e Latina, dove, si vedrà più avanti, sono localizzati impianti di grandi 

dimensioni e di differente tipologia. 

Mentre sono 14 i comuni che non hanno installato ad oggi (data ultimo aggiornamento dati GSE, 

2 Novembre 2018) alcun impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

!  

Figura 7 - Potenza nominale installata per unità di superficie per tutte le fonti rinnovabili (Dati GSE, aggiornati 
Novembre 2018) 
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!  
Figura 8 - Potenza nominale installata per abitante per tutte le fonte energetiche rinnovabili ( Dati GSE) 

Da Figura 7 in maniera analoga, si individuano i comuni, entro i quali, sono stati installati i grandi 

impianti, che garantiscono da un lato autosufficienza energetica sostenibile, ma dall’altro aprono 

al dibatti sulla concentrazione impiantistica su territori caratterizzati anche da criticità ambientali 

importanti e spesso distanti dai grandi centri di consumo dell’energia elettrica. Dalla distribuzione 

della produzione elettrica (Dati Terna, 2017) emergono le peculiarità territoriali che riflettono 

anche le caratteristiche morfologiche e socioeconomiche per il livello provinciale. Viterbo e Roma 

sono le province nelle quali è maggiore l’apporto del Fotovoltaico, mentre a Frosinone il comparto 

industriale si fa sentire con la maggiore quota di produzione di energia elettrica che proviene 

dalle bioenergie. A Rieti è evidente lo sfruttamento delle caratteristiche morfologiche con la 

principale fonte rinnovabile rappresentata per un 80% dall’idroelettrico. 

Dalla percentuale di apporto di energia tramite rinnovabili sulla quota totale di energia prodotta si 

possono delineare tendenze simile per le province di Roma Frosinone e Viterbo, mentre 

appaiono indietro Latina e Rieti. 
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!  

Figura 9 - Distribuzione della produzione lorda di energia elettrica (GWh) - dati Terna 2017 

!  
Figura 10 - Composizione della produzione lorda per provincia – dati Terna 2017 
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CONSUMI ELETTRICI 

 

Figura 11 . Consumi elettrici per settore (GWh) e incidenza FER sui consumi elettrici (GWh) - dati Terna 2017 

I consumi elettrici della regione Lazio, pari a 21921.5 GWh (circa 22 TWh) al 2017, sono 

distribuiti tra i settori principali quali industria 19%, terziario 49%, domestico 30% e infine 2% 

dovuto al consumo nel settore agricolo. La produzione di energia elettrica da FER di 3132.1 GWh 

ha un’incidenza pari al 15% dei consumi elettrici totali, ed è tale da coprire ormai completamente 

i consumi del settore agricolo. 

!14



!

Forum Qualenergia Regionale – Legambiente Lazio

!  
Figura 12 - Consumi regionali industriali per classe merceologica - (dati Terna 2017) 

!  

!    

Figura 12 -Consumi per categoria di utilizzatori e provincia (dati Terna 2017) 

Dai dati GSE al 2016 (in attesa di dati aggiornati), i consumi finali lordi da fonti rinnovabili della 

Regione Lazio sono pari a 889 ktep/anno, di cui 283 ktep/anno per il settore elettrico e 606 ktep/
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anno per quello termico. Relativamente alla quota di consumi elettrici coperta da fonti rinnovabili, 

questa deriva per il 45.60% da impianti solari fotovoltaici con 129.27 ktep/anno, per il 19.52% da 

impianti di bioenergie con 55.32 ktep/anno complessivi, per il 32% dall’idroelettrico con 90.7 ktep/

anno, ed infine dall’eolico con circa il 3% e 8.17 ktep/anno. Per ciò che riguarda il settore termico 

invece è l’energia da pompe di calore (PdC) e l’energia da biomasse solide nel settore 

residenziale a fornire complessivamente il 96,3% dei consumi finali lordi di energia termica da 

fonti rinnovabili. Il calore “derivato” nei processi di produzione delle rinnovabili rappresenta il 7% 

dei consumi termici lordi.  

Figura  13- Monitoraggio regionale, consumi finali lordi di energia elettrica da fonti rinnovabili (ktep) - dati GSE 
2016 
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COMUNI RINNOVABILI DEL LAZIO 

I COMUNI DEL SOLARE TERMICO 

Sono 323 i Comuni del Solare, ovvero quei territori che possiedono sul proprio territorio almeno 

un impianto solare termico, per un’estensione complessiva di 38.614 mq. Si tratta di 199 Piccoli o 

Piccolissimi Comuni e 124 Comuni con più di 5.000 abitanti che in questo ultimo anno hanno 

fatto registrare un incremento di 1.270 mq. 

Sebbene questa fonte sia la più difficile da monitorare e aggiornare, in quanto in passato non 

legati a registri connessi al sistema incentivante, rimane un parametro importante da tenere sotto 

controllo per guardare con attenzione al cambiamento dei territori. Questa infatti è la tecnologia 

più economica, di facile installazione e quella che direttamente entra nei bilanci energetici termici 

delle diverse utenze. Utilizzabile in tantissime situazioni diverse, dalle utenze domestiche a quelle 

pubbliche, funzionale non solo per le piccole utenze, ma anche nelle piccole. Non a caso negli 

ultimi anni, anche nel nostro Paese iniziano a svilupparsi rete di teleriscaldamento connesse a 

anche a questi impianti.  

Prendendo i dati in relazione al numero degli abitanti nei diversi comuni, proprio per guardare più 

da vicino la penetrazione del solare termico rispetto ai consumi, i Comuni più avanti nella spinta 

al solare risultano essere Fiano Romano (RM), con oltre 15mila abitanti, una media di installato 

pari a 328,2 mq/1000 abitanti e oltre 5mila mq in termini assoluti. Segue il Comune di Cittareale 

(RI) con 327,9 mq ogni 1000 abitanti e il Comune di Labro, sempre in Provincia di Rieti con 284,5 

mq/1000 ab.  

Guardando alle altre posizioni, entrano nelle prime 10 posizioni, sempre considerando il 

parametro in relazione agli abitanti, per lo più Piccoli e Piccolissimi come Montenero Sabino con 

299 abitanti e una media di 145 mq/1000 abitanti. Ma anche grandi Comuni come Rieti e Nettuno 

(RM), con oltre 47mila e 49mila abitanti, e una media, rispettivamente di 81,7 e 64,8 mq ogni 

1000 abitanti. 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In termini assoluti sono invece i grandi Comuni, con in testa Roma, a giocare il ruolo più 

importante. La Capitale presenta infatti 5.187,8 mq di pannelli solari termici, di cui almeno 1480 

mq in edilizia pubblica. Seguita dal Comune di Fiano Romano (RM) con 5.042,6 mq e dal 

Comune di Rieti con 3.898 mq.  

PRIMI 10 COMUNI DEL SOLARE TERMICO-MQ/1000 AB

PR COMUNE Abitanti
Superfici

e (mq) mq/1000 ab.

RM Fiano Romano 15.360 5.043 328,2

RI Cittareale 482 158 327,9

RI Labro 374 106 284,5

VT Latera 836 160 191,3

RI Montenero Sabino 299 43 145,3

VT Vejano 2.254 200 88,7

VT Bomarzo 1.805 159 88,3

RI Rieti 47.698 3.898 81,7

VT Barbarano Romano 1.077 75 70,1

RM Nettuno 49.167 3.189 64,8

PRIMI 10 COMUNI DEL SOLARE TERMICO-MQ

PR COMUNE Abitanti
Superficie  

(mq)

RM Roma 2.864.731 5.187,8

RM Fiano Romano 15.360 5.042,6

RI Rieti 47.698 3.898,0

RM Nettuno 49.167 3.189,3

FR Frosinone 46.323 2.301,7

RM Velletri 53.303 1.895,5

RM Fonte Nuova 32.562 1.568,8

FR Ferentino 21.213 660,5
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I numeri visti fin qui sono certamente numeri importanti, ma non dobbiamo dimenticare che la 

strada per arrivare ad una completa solarizzazione è ancora molto lunga. Stando infatti agli 

obiettivi fissati dall’Unione Europea, tutti i Comuni in Europa avrebbero dovuto raggiungere 

l’obiettivo di 164 mq/1000 abitanti entro il 2010.  

Al 2019, e secondo i dati raccolti da Legambiente, solo i Comuni di Fiano Romano (RM), 

Cittareale (RI), Labro (RI) e Latera (VT), hanno raggiunto tale obiettivo.  

I COMUNI DEL SOLARE FOTOVOLTAICO 

Sono 368 i Comuni laziali del Solare fotovoltaico, ovvero quelli che possiedono almeno un 

impianto solare fotovoltaico sul proprio territorio, per una potenza complessiva di 1.361,97 MW, 

facendo registrare un incremento di 36 MW, stando ai dati di Terna, distribuiti tra oltre 54mila 

impianti.  

Di questi sono quasi 49 quelli di potenza fino a 12 kW, per 208 complessivi. Mentre la potenza 

più ampia è quella compresa tra 1 e 10 MW per una potenza di 464 MW.  

Il lazio presenta la quota di impianti da fotovoltaico maggiore per il centro Italia, pari al 6,7% della 

quota nazionale (di cui ben il 4,5% distribuite tra le province di Roma e Viterbo) 

In termini di diffusione, prendendo in considerazione la potenza installata per Comune per il 

numero di abitanti, è il Comune di Montalto di Castro con 217 MW e una media di 24 MW per 

1000 abitanti a risultare quello con la maggior diffusione. Seguito dal Comune di Ischia di Castro 

con 7.689,1 kW/1000 abitanti e dal Comune di Cellere con 6.665,3 kW ogni 1000 abitanti. Tutti in 

Provincia di Viterbo.  

RM Fiumicino 78.395 477,5

RM Genzano di Roma 23.970 350,8

PRIMI 10 COMUNI DEL SOLARE TERMICO-MQ
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Se in questo caso nelle prime 10 posizioni troviamo Piccoli e grandi Comuni, come nel caso di 

Onano e Cellere rispettivamente con 995 e 1.188 abitanti, se prendiamo i dati considerando solo 

la potenza installata, nelle prime 10 posizioni per diffusione troviamo solo grandi Comuni. 

Montalto di Castro quello con la maggior potenza installata, seguito da Roma con 151 MWe 

Latina con 73,5 MW. IN questi dati va certamente ricordato il ruolo dei grandi impianti a terra.  

PRIMI 10 COMUNI DEL SOLARE FOTOVOLTAICO-KW/1000 AB

PR COMUNE Abitanti

Potenza 
installata 

(kW)
kW/1000 ab

VT Montalto di Castro 9.039 217.073,5 24.015,2

VT Ischia di Castro 2.326 17.884,8 7.689,1

VT Cellere 1.188 7.918,4 6.665,3

VT Canino 5.286 30.135,1 5.700,9

FR Villa Santa Lucia 2.632 10.370,4 3.940,1

VT San Lorenzo Nuovo 2.091 6.001,9 2.870,3

RM Lanuvio 13.632 31.726,3 2.327,3

VT Valentano 2.868 6.501,4 2.266,9

VT Onano 995 2.166,3 2.177,2

FR Pofi 4.204 9.062,8 2.155,8
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Numeri importanti in termini di installato, che rendono 54 Comuni del Lazio teoricamente 

autosufficienti dal punto di vista elettrico. Ovvero in questi territori i soli impianti fotovoltaici 

producono più energia elettrica di quella consumata dalle famiglie residenti. Un dato teorico, 

anche perché l’energia prodotta da questi impianti viene immessa in rete, e prelevata da questa 

per soddisfare i fabbisogni locali di aziende, famiglie, condomini, ecc. Ma sono numeri che 

rendono il potenziale realizzabile in termini di autoconsumo e ruolo di questa tecnologia nel 

bilancio energetico.  

Senza esprimere un giudizio di merito, che meriterebbe analisi e parametri più profondi, citiamo a 

titolo di esempio grandi Comuni come Latina e Aprilia, ma anche piccolissime realtà come Arlena 

di Castro (VT) o Mandela (RM).  

Ma risultati importanti sono anche quelli raggiunti dai 33 Comuni che con gli impianti solari 

fotovoltaici riescono a produrre dal 99 al 50% dell’energia elettrica consumata dalle famiglie 

residenti, sempre in linea teorica.  

Analizzando la distribuzione del fotovoltaico normalizzato alla superficie comunale, in fig.2, 

emergono le aree di maggiore insistenza di questa tipologia di fonte rinnovabile, tra i comuni con 

la maggiore potenza installata per superficie troviamo Colleferro, Montalto e Lanuvio, laddove 

sono presenti grandi parchi fotovoltaici. Da notare come comuni con alti valori di questo 

PRIMI 10 COMUNI DEL SOLARE FOTOVOLTAICO-KW

PR COMUNE Abitanti

Potenza 

installata 

(kW)

VT Montalto di Castro 9.039 217.073,5

RM Roma 2.864.731 151.466,2

LT Latina 125.985 73.546,9

LT Aprilia 73.446 54.091,9

FR Anagni 21.464 32.658,3

RM Lanuvio 13.632 31.726,3

VT Viterbo 67.173 31.334,6

VT Canino 5.286 30.135,1

RM Pomezia 62.966 26.993,4

LT Cisterna di Latina 36.868 26.407,5
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indicatore siano distribuiti su particolari aree, sul quale convergono anche interessi di natura 

agricola, ponendo la questione del consumo di suolo ai fini della produzione energetica come 

aspetto di potenziale criticità. 

!  

Figura 14 - Potenza installata per unità di superficie (dati GSE, aggiornamento Novembre 2018) 
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I COMUNI DELL’EOLICO 

Sono 33 i Comuni dell’eolico presenti nella Regione Lazio, per una potenza complessiva di 70,9 

MW.  

E il Piccolo Comune di Piansano (VT) a presentare la maggior potenza installata con 42 MW di 

eolico, seguito dai Comuni di Arlena di Castra (VT) e Viticuso (FR) rispettivamente con 10 e 9 

MW. 

PRIMI 10 COMUNI DELL’EOLICO-KW

PR COMUNE AB kW

VT Piansano 2.079 42.000

VT Arlena di Castro 854 10.000

FR Viticuso 353 9.000

VT Tessennano 345 8.000

VT Cellere 1.188 1.039,1

VT Viterbo 67.173 165,8

VT Ischia di Castro 2.326 120,0

VT Farnese 1.527 119,8

VT Marta 3.499 60

VT Monte Romano 2.054 60
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Figura 15 - Comuni dell'Eolico (Fonte GSE, aggiornamento Novembre 2018) 

Sono 5 i Comuni che grazie a questa tecnologia possiamo definire 100% rinnovabili elettrici, 

ovvero in grado di fornire più energia elettrica da eolico di quella che consumano le famiglie 

residenti. Si tratta di Piccolissimi e Piccoli Comuni e anche in questo caso, senza esprimere 

giudizi di merito, citiamo il Comune di Tessennano con 8 MW e che con i suoi 345 abitanti è il più 

piccolo comune di questo parametro, Viticuso, con 9 MW di potenza presente e 353 abitanti. Ma 

anche realtà più grandi come Piansano con 2.079 abitanti e Cellere con 1.188 abitanti.  

COMUNI 100% RINNOVABILI ELETTRICI DA EOLICO

PR COMUNE AB kW %

FR Viticuso 353 9.000 100

VT Tessennano 345 8.000 100

VT Piansano 2.079 42.000 100

VT Arlena di Castro 854 10.000 100

VT Cellere 1.188 1.039 100
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I COMUNI DELL’IDROELETTRICO 

Sono 53 i Comuni dell’idroelettrico nel Lazio, ovvero Comuni che possiedono sul proprio territorio 

impianti idroelettrici, di qualsiasi dimensione.  

Sono invece 29 quelli che possiedono impianti mini idroelettrici sul proprio territorio, per una 

potenza complessiva di 23,4 MW. Grazie a questi impianti è possibile produrre energia elettrica 

in grado di soddisfare il fabbisogno energetico elettrico di quasi 35mila persone.  

Senza voler esprimere meriti, nella tabella sono riportati i primi 10 Comuni per potenza 

installata. Quello a presentare la maggior diffusione è il Comune di Tuscania (VT) con 5 

impianti mini idroelettrici per complessivi 4.752 kW, seguito dal Comune di Priverno (LT) con 2 

impianti per 3,7 MW e Subiaco (RM) con 2,5 MW.  

PRIMI 10 COMUNI DELL’IDROELETTRICO-KW

PR COMUNE AB kW

VT Tuscania 8.451 4.752,0

LT Priverno 14.525 3.740,0

RM Subiaco 9.074 2.590,0

RI Amatrice 2.657 2.585,0

FR Guarcino 1.623 2.000,0

FR Sgurgola 2.676 1.489,0

FR Sora 26.144 1.450,0

VT Monte Romano 2.054 940,0

FR Sant'Elia Fiumerapido 6.166 600,0

VT Tarquinia 16.475 520,0
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Figura 16 - Potenza installata di idroelettrico nei comuni (Dati GSE, aggiornamento Novembre 2018) 
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I COMUNI DELLE BIOENERGIE 

Sono 171 i Comuni delle bioenergie nel Lazio, ovvero quei Comuni che possiedono almeno un 

impianto a biomasse solide, liquide o gassose.  

In questi territori sono distribuiti 171 MW elettrici e 25,7 MW termici. Entrando nel merito delle 

bioenergie, si tratta di 25 Comuni che possiedono sul proprio territorio almeno un impianto a 

biogas, per complessivi 91,8 MW elettrici e 14 MW termici.  

Senza voler esprimere giudizi di merito si elencano in tabella in ordine di potenza i primi 5 

Comuni, dove Roma risulta essere il Comune con la maggior potenza installata, con 35,8 MW, 

seguita dal Comune di Cisterna di Latina (LT) con 7,8 MW e dal Comune di Guidonia Montecelio 

(RM) con 7,7 MW.  

Sono invece 156 i Comuni che possiedono sul proprio territorio impianti a biomassa solida  per 

una potenza elettrica complessiva di 32,5 MW e 11,7 MW termici.  

Nella tabella sono riportati i primi 5 Comuni per potenza installata, e Anagni risulta essere quello 

con la maggior potenza installata con 14,3 MWe e 61,1 termici. Seguito dal Comune di San 

Vittore nel Lazio con 13,6 MW e Latina con 1 MWe e 2,5 MWt. 

PRIMI 5 COMUNI PER IL BIOGAS-KWE

PROVINCIA COMUNE AB kWe kWt

RM Roma 2.864.731 35.898

LT Cisterna di Latina 36.868 7.844

RM Guidonia Montecelio 88.673 7.767

RM Fiumicino 78.395 5.496

FR Roccasecca 7.365 4.490 2.664

PRIMI 5 COMUNI PER LA BIOMASSA SOLIDA-KWE

PR COMUNE AB kWe kWt

FR Anagni 21.464 14.300 61,1

FR San Vittore del Lazio 2.636 13.600

LT Latina 125.985 1.000 2.525
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23 i Comuni che presentano impianti a bioliquidi per la produzione di energia elettrica, con una 

potenza di 47 MW.  

Anche in questo caso senza esprimere giudizi di merito si riportano in tabella i primi 5 Comuni 

per potenza installata di impianti a bioliquidi. Tra questi il Comune di Guarcino con 21,2 MW, 

seguito dal Comune di Roma con 4 MW e Pomezia con 2,6 MW. 

RI Cittaducale 6.828 999

LT Aprilia 73.446 960

PRIMI 5 COMUNI PER LA BIOMASSA SOLIDA-KWE

PRIMI 5 COMUNI PER IMPIANTI BIOLIQUIDI-KW

PR COMUNE AB kWe

FR Guarcino 1.623 21 276,0

RM Roma 2 864 731 4 034,0

RM Pomezia 62 966 2 625,0

LT Sermoneta 9 842 2 550,0

LT Latina 125 985 2 440,0
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I COMUNI DELLA GEOTERMIA 

Sono 14 i Comuni della Geotermia, ovvero quelli che possiedono impianti geotermici ad alta, 

media o bassa entalpia. Nel caso delle Regione Lazio si tratta di impianti a bassa entalpia, per 

una potenza complessiva di 84,6 kW elettrici e 329.120 kW termici.  

La geotermia a bassa entalpia, sfruttabile in tutta la penisola è una risorsa importante perché 

permette di intervenire nel settore energetico più dispendioso, quello termico. L’uso diretto del 

calore è una risorsa non solo per singole utenze domestiche, ma anche per strutture 

condominiali, scuole, centri commerciali e sportivi.  

Prendendo in considerazione la potenza installata il Comune di Sperlonga con 65,0 kWt risulta 

essere il Comune con la più ampia diffusione. Mentre è Campagnano di Roma, a nord della 

capitale, il comune che produce più elettricità da questa tipologia di fonte oltre ad essere il 

secondo comune per kW termici prodotti. Parliamo di piccoli numeri che però raccontano quanto 

ci stiamo muovendo, seppur lentamente in questo settore.  

PR COMUNE AB kW termico kW elettrico
Numero 
impianti

LT Sperlonga 3,333 65.0

RM Campagnano di Roma 11,571 62.3 16.4 1

LT Latina 125,985 57.7 14.3 12

VT Viterbo 67,173 43.0

LT Sabaudia 20,432 18.8 4.6 6

FR Cassino 36,142 17.5 4.4 3

RI Fara in Sabina 13,742 16.0 3.9 1

VT Celleno 1,355 14.3 3.6 1

RM Roma 2,864,731 11.4 2.9 2

RM Monte Compatri 11,978 9.0 2.2 1

LT Aprilia 73,446 6.7 1.6 1

VT Blera 3,344 5.0

FR Arce 5,756 2.4 0.6 1

RM Mazzano Romano 3,165 15.0
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BUONE PRATICHE 

Attraverso la consultazione del database ottenuto dal servizio Atlaimpianti GSE, dalla raccolta di 

esperienze dai circoli e dai territori, è stato possibile raccogliere esempi positivi di installazione ed 

utilizzo di impianti da fonti rinnovabili. Si riportano alcune delle “buone pratiche”, esempi 

significativi da seguire che contribuiscono alla diffusione sempre più a larga scala delle energie 

pulite.  

In provincia di Frosinone presso il Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano nel mese di 

Aprile 2019 la Regione Lazio ha finanziato il progetto per l’efficientamento energetico e la 

messa in sicurezza di un edificio scolastico. I lavori inizieranno nell’autunno e prevedono 

l’installazione di un tetto composto da coppi fotovoltaici sul terrazzo dell’edificio e infissi ad 

alto rendimento energetico con pareti coibentate. Questo progetto ultimato, avrà anche un 

notevole impatto estetico in quanto sarà mimetizzato nelle tegole del tetto. Il Comune di 

Sant’Ambrogio sul Garigliano è stato anche premiato nel 2017 come Comune Riciclone  al 

primo Ecoforum dei rifiuti del Lazio di Legambiente con l’81.73 %. 

Il caso della Scuola Elementare di Via Verdi a Frosinone è un’ altro caso in cui si sfrutta 

l’energia direttamente dal Sole. Si tratta di un impianto solare termico e fotovoltaico; 

quest’ultimo è stato allacciato alla rete di distribuzione elettrica locale iniziando a produrre  

energia elettrica con un notevole beneficio economico ed ambientale; con l’impianto si 

assicura una produzione media annua di energia elettrica pari a circa 52.000 kWh di cui circa 

8.600 kWh/anno sono autoconsumati dall’edificio all’atto della sua produzione. Infatti la 

scuola con questo impianto messo in esercizio nel 2013 può considerarsi autosufficiente e 

azzerare il prelievo diretto dalla rete elettrica locale.  

Nel Comune di Sora (FR) è stato realizzato un parco fotovoltaico da 1000 kW presso 

l'incubatore del tessile e l'ex opificio "Idrotermica Parravano" in località "Felci"; altri impianti 

sono presso gli edifici scolastici A.Carbone, A.Lauri, Schito Vicenne, San Rocco con una 

potenza singola di 18 Kw che permettono un notevole risparmio sulla bolletta dell’energia 

elettrica. Altri casi sono il palazzetto dello Sport Luca Polsinelli con un impianto di  70 Kw 

che  mette a disposizione energia gratuita e introiti grazie alla vendita della stessa; e la 

struttura per le Terza età, di "Via Camangi". 

Piccolo caso ma da considerare tra le buone pratiche da seguire è l’installazione presso 

l’Istituto Tecnico Economico a Ceccano (FR) di pannelli fotovoltaici su edificio con potenza 

nominale di 19.2 kW (Fig.17). 
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!  

Figura 17 – Pannelli fotovoltaici presso Istituto Economico Ceccano (FR)-(Google Maps) 

Pannelli fotovoltaici (circa 2000) sono stati posti anche sul tetto di uno degli edifici principali 

della Santa Sede, l'aula Paolo VI (sala Nervi), al Vaticano permettendo la riduzione di 

emissioni di CO2 di circa 200 tonnellate all'anno. I pannelli progettati da un'azienda tedesca, 

riscalderanno e illumineranno la sala e diversi edifici limitrofi, producendo 300 kilowattora 

(kWh) di energia pulita all'anno, essi non sono visibili dal livello del suolo per cui, non 

rovineranno lo skyline di Città del Vaticano.(Fig.18) 

!  
Figura 18– Pannelli fotovoltaici aula Paolo VI, Vaticano-(Google Maps) 
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Presso la parrocchia San Bartolomeo Apostolo nella città di Cassino (FR) pannelli 

fotovoltaici su edificio con potenza di 609.12 kW (Fig.19). 

!  

Figura 19 – Pannelli fotovoltaici San Bartolomeo Apostolo, Cassino-(Google Maps) 

La Palestra dell’I.C. Elsa Morante a Roma è uno dei 155 interventi del piano di 

efficientamento energetico per gli edifici pubblici realizzato nel Lazio (come anche il 

Palazzetto dello sport “Pala Bianchini” a Latina). Sono stati realizzati interventi di 

solare fotovoltaico, solare termico, sostituzione infissi, isolamento termico della 

copertura, riscaldamento a pavimento ed installazione di pompa di calore con 

impianto di climatizzazione a tutt’aria, isolamento termico della pareti. Questo con 

una riduzione annua di CO2 di 11,5 tonnellate. 

Per il Palazzetto dello sport “Pala Bianchini” si parla di un impianto da 200 pannelli 

fotovoltaici per una superficie utile di 330 mq. Tra le altre cose sono stati installati 

25 pannelli solari sopra gli spogliatoi per la produzione di acqua calda, ma non solo: 

sono stati sostituiti gli infissi esterni e delle pareti vetrate con finestre in alluminio per 
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mantenere il calore all’interno della palestra. Sono solo alcuni degli interventi 

realizzati per rendere efficiente ed ecosostenibile questo edificio. 

Roma ha il maggior numero di pannelli fotovoltaici installati su edifici, tra abitazioni 

private, condominiali e illuminazione pubblica e vanta inoltre un cospicuo numero di 

scuole con tetti fotovoltaici; tra esse la Scuola Arvalia è quella con un maggior valore 

di potenza pari a 82.5 kWp (Fig.20). 

!  
Figura 20 – Pannelli fotovoltaici Scuola Arvalia, Roma-(Google Maps) 

L’impianto solare termico della Casa di Reclusione Rebibbia di Roma fa parte del Programma 

Nazionale di Solarizzazione degli Istituti Penitenziari nato nel 2001 e che continua nel tempo; 

esso ha come obiettivo la solarizzazione di 15 istituti penitenziari, in tutta Italia. L’obiettivo che 

si persegue con il Programma Nazionale è la realizzazione, in cinque anni, di 5.000 m² di 

pannelli solari termici  che sono destinati alla produzione di acqua calda sanitaria, da 

installarsi sugli edifici degli Istituti detentivi. 

Palazzetto dello sport del Comune di Montalto di Castro (VT): è una centrale elettrica ad 

energia solare con il sistema del fotovoltaico che produce energia di 100 Kw, quella attivata 

sulla copertura del palazzetto dello sport del Comune di Montalto di Castro. I pannelli solari 

soddisferanno il 75% del fabbisogno della struttura stessa. In termini energetici si avrà, 

dunque, un risparmio di 60 mila Kw l’anno, per un fabbisogno giornaliero di 611 Kw. 
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Il Comune di Magliano Sabina (RI) ha adottato una politica di sviluppo delle fonti rinnovabili 

che prevede di promuovere diversi interventi con particolare attenzione al fotovoltaico. Tra gli 

esempi significativi c’è la solarizzazione dell’ex Convento di S. Maria delle Grazie, (Fig.21) 

risalente al X secolo e oggi sede di un Ostello sostenibile dove l’energia consumata è 

prodotta dal sole, l’arredo è tutto da riciclo e per gli ospiti sono garantite bici elettriche. La 

copertura solare di circa 200 mq costituiscono una pavimentazione calpestabile, composta 

da moduli ceramici/fotovoltaici per una potenza complessiva di 26 kW. Altri impianti 

fotovoltaici sono presenti in località Case Ruffini in cui è stato realizzato un impianto per la 

produzione di energia elettrica di potenza complessiva pari a 788 kW; e la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico da 36 kW  è previsto per l’efficientamento del Palazzetto dello Sport 

comunale da finanziamento regionale.  

!  

Figura 21 - Ex convento di Santa Maria delle Grazie  

Nelle Regione Lazio all’interno della Riserva Naturale Lago di Posta Fibreno, comune 

di circa 1100 abitanti è stato realizzato un impianto di illuminazione con illuminazione 

alimentata da sistema fotovoltaico del sentiero natura “Dolina Prece”. (Fig.22) 
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!  

!  

Figura 22– Riserva naturale Posta Fibreno 

Nella Riserva Naturale Regionale Macchia di Gattaceca e Macchia del Barco nel 

Comune di Monterotondo (RM) sono stati installati tre impianti fotovoltaici per l’utilizzo 

di biciclette elettriche. 
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